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FRANCIA n f r o n t e dello sciopero è saldo: 
respinti ricatti e provocazioni 

-(A pagina 12)-

f ' iniziato il processo 
ai banditi di Milano 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nella nuova situazione politica creata nel Par
lamento e nel Paese dall'avanzata del 19 maggio 

PUNTI DI INIZIATIVA UNITARIA 
presentati da Parvi, Longo e Vecchietti 

Le proposte sono rivolte a tutte le forze di sinistra laiche e cattoliche per un confronto e una ricerca di 
convergenze — La conferenza stampa di ieri — Le questioni sociali che riguardano la libertà e il potere 
dei lavoratori; i rapporti tra Stato e cittadino; lo sviluppo culturale e i problemi di riforma; una politica 
estera di pace che stabilisca l'uscita dell'Italia dal Patto Atlantico come contributo al superamento dei blocchi 

LA BATTAGLIA DI SAIGON N"* H
cap,,a,B « " " - " — • •» 

combatte sempre più aspramente, 
mentre nuove forze del FNL vi affluiscono — GII americani ammettono che uno del loro 
elicotteri ha lanciato 11 razzo che ha ucciso sei alti ufficiali collaborazionisti. — Nella foto: 
un soldato collaborazionista fa fuoco con i l mitra a Cholon (A PAGINA 11) 

Parri, Longo e Vecchietti nel corso della conferenza stampa 

Il nuovo schieramento di sinistra 
può e deve estendersi 

Concordati i punti d'iniziativa politica e di lotta 

L'on. Luigi Longo, il sena-
loro Ferruccio Parri e l'on. 
Tullio Vecchietti, riunitisi per 
esaminare la nuova situazio
ne politica creata in Parla
mento e nel Paese dalla gran-
dò avanzata delle forze di si
nistra alle elezioni del 19 mag
gio, hanno concordato alcuni 
punti d'iniziativa politica e di 
lotta sui qnali i rispettivi par* 
liti e movimenti svilupperan
no la loro azione e che sotto
pongono a tntte le forze di 
sinistra, laiche e cattoliche. 
per un confronto e una ricer
ca di punti di convergenza 
unitaria. 

Un vasto movimento di mar 
a» popolari e di forze gio
vanili si sta manifestando 
in tutto il mondo e sempre 
più preme contro vecchie strut
ture e molteplici resistenze, 
cercando nuove aperture, nuo
ve strade, nella eostante aspi
razione a piò alti livelli di 
giustizia, di uguaglianza, di ci
viltà e di libertà democratica. 
La rivolta di queste forze as
t r a » in questi giorni la sua 
piò drammatica espressione in 
Francia nella lotta popolare 
contro i l regime gollista, alla 
qaale va la nostra solidarietà 
fraterna. 

E* in questo quadro, è su 
questa linea che i partiti della 
sinistra dì opposizione hanno 
condotto la loro battaglia elet
torale. E* la volontà di accen-
toame i l senso unitario, ri
spondendo cosi alle attese po
polari, che ha ispirato l'accor
do PCI PSIUP per le elezioni 
senatoriali ed ha determinato 
l'apporto di nuove forze de
mocratiche, socialiste e catto
liche. 

Questo nuovo grande schie
ramento di forze dì sinistra 
ha riscosso il largo consenso 
del corpo elettorale che ha 
riconosciuto in esso l'avvio 
concreto di una più avanzata 
lotta unitaria FT una prima 
spinta, premessa di una avan
zata da condurre con coeren
za e tenacia secondo direttive 
«•mani, verso grandi obiettivi 
«•moni. 

Nella riconosciuta necessità 

di elaborare una strategia co
mune queste forze conservano 
piena autonomia di azione, 
costituendo una prima realiz
zazione del grande schiera
mento di sinistra cui spelta 
il compito di offrire al po
polo italiano una decisa al
ternativa al blocco delle forze 
moderate e delle resistenze 
reazionarie. 

I l primo appello va dunque 
alle forze, gruppi, correnti, uo
mini che si riconoscono legati 
agli interessi delle classi lavo
ratrici e che sono oggi posti 
dinanzi ad una scelta corren
te di azione e di collocazione 
politica- Un grande e nuovo 
schieramento di sinistra può 
essere realizzato estendendo le 
sue attuali componenti a tutte 
le forze socialiste che hanno 
creduto nella validità del cen
tro-sinistra e che oggi, di fron
te al fallimento dì qnesta po
litica. avvertono l'esigenza di 
dare uno sbocco positivo al 
loro travaglio e di contribuire 
a creare le condizioni per una 
alternativa di sinistra, rove
sciando gli orientamenti della 
maggioranza e operando per 
rafforzare ed estendere le for
me di unità già esistenti, nei 
sindacati, nelle cooperative, ne
gli enti locali e nelle organizza
zioni di massa. La chiara scon
fìtta della scelta politira so
cialdemocratica e di centro-si
nistra alle elezioni del 10 mag
gio rende evidenti la fallacia 
e i l danno di soluzioni inter
locutorie. 

I l nuovo schieramento di si
nistra può e deve estendersi. 
al di là delle forze cattoliche 
di sinistra già schierale all'op
posizione. a tulli qnei gruppi 
e settori che avvertono l'esi
genza di passare da una posi
zione di dissenso dalla politica 
conservatrice della DC al con
senso per ama nuova e chiara 
alternativa democratica. 
• V i è nel Paese un vasto po
tenziale di forze giovanili e 
di grappi democratici, da evi 
sale l'esigenza di un mutamen
to radicale della situazione, 
che lo schieramento di sinistra 
deve positivamente valutare 
nella convinzione che queste 
forte sono chiamate ad assol
vere una funzione di primo 

piano nella determinazione di 
una nuova avanzata sociale. 

Le esigenze di progresso, di 
libertà e di democrazia della 
classe operaia, di tutte le for
ze lavoratrici, delle nuove ge
nerazioni si detono tradurre in 
scelte capaci di determinare e 
verificare i nuovi schieramen
ti politici. Sono questi i no
stri scopi: 

1 % la lotta per un effettivo 
• / potere contrattuale dei la

voratori nelle fabbriche e nel
le aziende agrarie, con la ga
ranzia del diritto dei lavora
tori di organizzare il loro mo
vimento sindacale e politico 
all'interno delle strutture pro
duttive. tutto ciò in stretto 
collegamento con una politica 
di contestazione del regime 
capitalistico. Noi lotteremo 
con tenacia e con fermezza 
per promuovere la piena occu
pazione e migliorare le condi
zioni di vita dei lavoratori e 
dei ceti più diseredati, attra
verso l'aumento dei salari, la 
riduzione dell'orario di lavo
ro. l'adozione di un vero siste
ma di sicurezza sociale sia nel 
campo pensionistico che in 
quello dell'assistenza sanitaria. 
Ciò è realizzabile solo lottan
do contro lo sfruttamento pa
dronale e le limitazioni di l i 
bertà sui luoghi di lavoro. 
Ciò è realizzabile rovesciando 
le scelle sin qu> seguite in 
campo economico, facendo 
prevalere l'interesse pubblico 
snl profitto privato ed avvian
do una politica tesa a supe
rare il crescente squilibrio tra 
Nord e Sud. a bloccare e rias
sorbire l'emigrazione, ad ele
vare il reddito conladino e ad 
eliminare le cause dell'attuile 
grave crisi nelle campagne; 

O ì realizzare un nuovo tipo 
" " d i rapporti tra lo Stato 
ed i cittadini basato sull'effet
tivo rispello delle libertà de
mocratiche sancite dalla Costi
tuzione repubblicana. In que
sto quadro emergono i pro
blemi della riforma della legge 
di Pubblica Sicurezza, di una 

(Segue a pagina 11) 

Luigi Longo, Ferruccio Par-
ri - e Tullio Vecchietti hanno 
illustrato ieri, nel corso di 
una conferenza-stampa svol
tasi nella sede dell'Associa
zione stampa estera, le pro
spettive e gli obiettivi della 
lotta unitaria della sinistra 
nella nuova situazione poli
tica «creata nel Parlamento 
e nel Paese dalla grande 
avanzata delle forze di sini
stra nelle elezioni del 19 mag
gio». Essi, come è stato pre
cisato in un comunicalo- dif
fuso prima della conferenza 
e che noi riportiamo a fian
co integralmente, hanno «con
cordato alcuni punti d'ini
ziativa politica e di lotta sui 
quali 1 rispettivi partiti e 
movimenti svilupperanno la 
loro azione», rivolta alla ri
cerca di nuove convergenze 
unitarie. 

La conferenza si è aperta, in 
una saletta gremita di giorna
listi, con una breve introduzio
ne di Longo, che ha illustrato 
il documento che precisa gli 
obiettivi comuni del PCI, del 
PSIUP e delle forze che si 
sono raccolte intomo all'ap
pello di Parri. I risultati elet
torali — ha detto Longo — 
hanno dimostrato in modo in
discutibile che l'elettorato ha 
riconosciuto nel nuovo grande 
schieramento di forze di sini
stra l'avvio concreto di una 
più avanzata lotta unitaria, 
che andasse oltre i limiti or
ganizzativi di unità stabiliti 
durante la campagna eletto
rale. Nella riconosciuta ne
cessità di elaborare una stra
tegia comune, queste forze, 
che già si sono trovate schie
rate sullo stesso fronte di op
posizione, intendono conser
vare piena autonomia d'azione 
e considerano l'unità conse
guita come la prima realiz
zazione di un più grande schie
ramento di sinistra cui spetta 
il compito di offrire una deci
siva alternativa al blocco delle 
forze moderate. 

La direzione in cui deve es
sere cercato l'allargamento di 
questo schieramento è chiara
mente indicata nel documento. 
Noi pensiamo — ha aggiunto 
Longo — che sia possibile rea
lizzare un nuovo grande schie
ramento di sinistra estenden
do quello realizzato durante 
la campagna elettorale, uno 
schieramento che si allarghi 
verso tutte le forze socialiste 
che avevano creduto nella va
lidità del centro-sinistra e che 
avvertono oggi il travaglio di 
dare uno sbocco positivo a 
ciò che avevano créduto e di 
dare un contributo per creare 
le condizioni di un'alternativa 
di sinistra, che rovesci gli 
orientamenti della maggioran
za rafforzando le forme di uni
tà esistenti nei sindacati, negli 
enti locali, nelle cooperative e 
nelle organizzazioni di massa; 
si tratta anche di respinge
re ogni soluzione interlocuto
ria, che non può costituire 
una alternativa alla situazione 
attuale, ma solo un aggravar
si di essa. Longo, prima di il
lustrare punto per punto il 
documento, ha sottolinecto la 
comune valutazione positiva 
del potenziale di forze giova
nili e di gruppi democratici 
che si è espresso recentemen
te e che dovrà essere chiama
to ad assolvere una funzione 
di primo piano per la deter
minazione di una nuova avan
zata sociale. 

Anche Vecchietti, Interve
nendo subito dopo, si è rife
rito al documento comune e, 
commentando le decisioni del 
Comitato centrale del PSTJ, 
che ha deciso di non parte
cipare al governo pur riaffer
mando la validità del centro
sinistra, vi ha rilavato una 
evidente contraddizione, per
che — ha detto — il centro
sinistra è quello che è: non 
si può pensare che d ala un 
centro-sinistra « cattivo » e 
che in tre o quattro mesi si 
possano determinare o meno 
le condizioni perché questo 
possa diventare un centro-sini
stra « buono ». Da questa con-
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LA POLIZIA INVADE 
Mim}& i. *«'£•* •* "* *i£ 

DIÈOMA 
• ••É.itnì •mi 

La polizia ha rette l'occupazione studentesca, ha invaso ancora una volta l'Università di Roma, dopo avor tollerato por tutta 
la mattina lo violenze di gruppi di teppisti che hanno fornito il protoste por intorveniro in forzo monti o gli universitari propa
ravano una orando democratica assemblea delegata a decidane sol pi eseguimento della lotta. Nella foto: tionclsail alla mano, un 
poliziotto si appresta od aprire H varco por firn/astone dell'Università (A PAG. 2) 

AGGRESSIONE 
A PALERMO 
Selvaggia aggressione 
poliziesca contro i la
voratori di Palermo ir. 
sciopero per ottenere 
il pagamento degli 
stipendi 

LOTTA 
ALLACGE 
In lotta gli operai del
la CGE di S. Giorgio a 
Cremano (Napoli) mi-
nacciata di smobilita
zione (come alla Ca-
negrate di Milano) 

SCIOPERO 
ALLA FIAR 
Alla FIAR di Milano 
incisiva azione dei la
voratori per più alte 
paghe anche nel re
parto della produzio
ne per la NATO 

Scheda esalta a Ve
rona l'impegno della 
CGIL e la mobilitazio
ne per riforme imme
diate e per i diritti 
dei lavoratori 
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Provocatoria campagna della DC 

per evitare le conseguenze del voto 

Allarmistico Rumor 
per piegare i socialisti 
In un discorso ai nuovi elotti il 
segretario democristiano parla di 

« tentazioni di destra » 

(A pag. 2) 

OGGI 

il « qualifi
cante »» 

DI UNA notizia perve
nutaci attraverso ca

nali riservatissimi ci ha 
dato una indiretta ma 
non per questo meno gra
dita conferma l'on. Pic
coli, quando, parlando 
domenica a Tagliacozzo, 
ha tra l'altro detto che 
€ H Paese ed i giovani 
soprattutto non si aspet
tano dalle forze politiche 
la convulsa contempla
zione dei propri errori ». 

Questo è il punto; e 
questa è la ragione per 
la quale la DC, sensibile 
come sempre alle profon
de aspirazioni del Paese 
e principalmente dei gio
vani, ha deciso di non at
tardarsi in vane lamenta
zioni per la ripulsa del 
Comitato centrale socia
lista e di passare senza 
altro all'azione costituen
do in pochissimi giorni e 
forse in poche ore un 
saldo governo monoco
lore, che si presenterà al
le Camere con un pro
gramma costituito da un 
solo punto: un disegno di 
legge col quale si fa ob
bligo alla Santa Sede di 
pagare la cedolare d'ac
conto, imposta da cui fu 
esentata, com'è noto, fin 
dal 1963. Questo disegno 
di legge, giustamente ri
tenuto « qualificante », è 
già stato elaborato dallo 
stesso on. Piccoli e ai 
compone di tre brevissi
mi articoli. Siamo in 
grado di riportarveli te
stualmente: e Art. 1: La 
Santa Sede è tenuta al 
pagamento della impo
sta cedolare d'acconto». 
mArt. 2: Svelta». «Artì
colo 3: Grazie». La leg
ge verrà votata con le 
procedure regolamentari, 
ma è già stato deciso che 
all'annuncio della tua 
approvazione i deputati 
democristiani balzeranno 
in piedi acclamanti, al 
canto di « Bianco fiore ». 

Non è stato ancora de
ciso chi sarà il relatore 
della legge, destinata a 
persuaderci tutti che ti 
centro-sinistra è una co
sa seria, ti direttivo de 
si riserva di nominarlo 
non appena sarà costituì 
to un gruppo interno che 
svolgerà una importante 
funzione nella quinta le
gislatura, insieme a quel
lo dei sindacalisti e dei 
coltivatori diretti: il 
gruppo dei democristia
ni atei. 

r OTTO brace, sa 


